Allegato A) alla deliberazione della Giunta Comunale n.   96   del 31.07.08 

DISPOSIZIONI  PER  LE  CONCESSIONI GIORNALIERE A  TERZI

DELLE STRUTTURE  DELL’IMPIANTO NEL PARCO COMUNALE “IL POGGIO”

Art. 1 – Le presenti disposizioni riguardano le concessioni in uso giornaliere delle strutture realizzate nel Parco Comunale “Il Poggio” ad Enti, Associazioni, Istituzioni o privati per l’effettuazione di spettacoli, concerti, conferenze, seminari, proiezioni quando non vi siano attività programmate dall’Amministrazione Comunale o concessioni dello spazio secondo quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Comunale n. 96/2008;

La concessione della sala è disposta con provvedimento del Responsabile previo esame della Giunta Comunale.

Le domande devono essere presentate almeno 10 giorni prima della data richiesta.

Art. 2 -  I concessionari dovranno versare, quale rimborso spese forfetario per energia elettrica, riscaldamento, acqua e gas, la somma di   € 10,00 al giorno esclusa IVA, che comunque grava sul concessionario

Sono inoltre a carico del concessionario:

- la liquidazione delle spese relative al servizio prestato dal personale  esterno convenzionato con il Comune di Radicondoli necessario al funzionamento della sala (elettricisti, macchinisti, responsabile antincendio e di sala, maschere, pulizie);

- le eventuali pratiche SIAE ed  ENPALS;

Art. 3 - A seguito di emissione di apposita fattura da parte dell’Ufficio competente, il rimborso spese di cui all’art.2 dovrà essere versato alla Tesoreria Comunale almeno cinque giorni prima della data di concessione e dovrà essere prodotta allo stesso Ufficio la relativa ricevuta di avvenuto pagamento.

Art. 4 - Il concessionario dovrà versare, almeno cinque giorni prima della data di concessione, una cauzione  di €  100,00=  presso il  Servizio Economato del Comune di Radicondoli, a garanzia di eventuali danni a strutture o attrezzature teatrali.

Art. 5 - Il Comune di Radicondoli è comunque sollevato da qualsiasi responsabilità per danni causati dal concessionario che dovessero derivare a persone e/o cose di terzi  all’interno della sala. 

Art. 6 - Il deposito cauzionale sarà restituito al termine dell’iniziativa solo in seguito ai seguenti adempimenti:

· verifica del competente Ufficio Comunale che dovrà attestare che non siano stati provocati danni di alcun genere;

· verifica che il concessionario abbia provveduto a liquidare le spettanze alle Ditte di cui all’art. 2.

Art. 7 - I concessionari sono tenuti ad applicare le disposizioni previste dal titolo

XVIIII del D.M. 19/8/1996 e dovranno osservare scrupolosamente le seguenti prescrizioni:

· E’ fatto divieto assoluto di manomettere o disattivare, anche momentaneamente, gli impianti presenti presso la struttura

· È vietato introdurre, depositare o utilizzare liquidi infiammabili (alcool, solventi, vernici ecc.) a qualsiasi scopo destinati ed introdurre o utilizzare apparecchiature e materiale elettrico non rispondenti ai requisiti di legge.

· È vietato introdurre o utilizzare apparecchiature portatili per il riscaldamento.

· I quadri elettrici provvisori, gli apparecchi di illuminazione e comunque tutte le probabili sorgenti di calore debbono essere installati o posizionati a debita distanza da materiali combustibili 

· È vietato ostruire od intralciare anche temporaneamente le vie di esodo (corridoi, scale, disimpegni e uscite di sicurezza e non) con materiale di qualsiasi natura.

· In caso di spettacolo, l’allestimento  ed il deposito dei materiali e degli attrezzi ad esso necessari  deve essere tale da garantire la mobilità delle persone presenti sul palcoscenico.

· Gli estintori debbono essere facilmente accessibili ed individuabili, è vietato quindi depositare in prossimità di questi ultimi materiali di qualsiasi natura che ne impediscano l’accesso o la visibilità.

· È vietato accumulare rifiuti combustibili di qualsiasi natura, l’eventuale presenza di questi ultimi deve essere rimossa immediatamente.

· E’ applicato il divieto di fumo in tutta la struttura

· Durante le fasi di montaggio è vietato effettuare lavori a caldo (taglio di metalli, saldature, uso di fiamme libere ecc.)

· E’ vietato piantare chiodi o staffe nei muri, nonché affiggere manifesti o altro materiale informativo (sia all’interno che all’esterno della struttura) al di fuori degli spazi a ciò destinati.

· E’ fatto divieto di modificare la sistemazione di qualsiasi attrezzatura in dotazione alla struttura senza la preventiva autorizzazione.

Art. 8 - Ai concessionari che non rispettino quanto previsto dal presente regolamento sarà negata la possibilità di richiede ulteriore concessione della sala per gli anni successivi.

